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«La linea politica? Mi ispiro a Gior-
gio La Pira», dice Franceschini. Ne-
ga, nuovamente, slittamenti a sini-
stra, («il buon senso non è nè di
destra nè di sinistra»), ma è pro-
prio parlando coi giovani del vo-
lontariato e ricordando il grande
sindaco di Firenze che tira fuori
l’ultima proposta: quell’una tan-
tum dai redditi alti a favore di quel-
li bassi, che incontra tanti sì, da
Bossi a Casini, e provoca tanto fa-
stidio a Berlusconi. La “ratio” di
questa linea, a parte le origini cul-
turali del segretario, ormai è chia-
ra: insistere sui temi sociali e della
crisi, con proposte chiare e ricono-
scibili, perchè solo così si rivitaliz-
za il Pd e si smaschera Berlusconi,
che sulla crisi non brilla per inizia-

tiva. La linea prevede anche che si
rintuzzino a voce alta le sortite del
premier. Tipo l’ultima, i capigruppo
che votano al posto dei parlamenta-
ri, che ha trovato lo stop di Fini e il
fuoco di sbarramento di tutta l’op-
posizione. Ieri Franceschini era a
Unomattina e ha attaccato: «Non si
sa se ridere o se piangere». «È un
pezzo dell’idea che Berlusconi ha
del Parlamento: un ingombro alla
sua luminosa idea di governo e que-
sto vale per il Parlamento e a volte
anche per il ruolo di garanzia del

presidente della Repubblica». Ag-
giunta: «Il passaggio successivo,
tanto per semplificare, sarà quello
di avere un solo tasto nel suo ufficio
di palazzo Chigi in modo da votare
lui per tutti».

Per la verità la sortita del pre-
mier, bollata la sera prima dallo
stesso Franceschini come prova di
pulsioni autoritarie, ha avuto un al-

tro stop anche dal presidente della
Camera. Concludendo il dibattito a
Montecitorio, dopo che Cicchitto
aveva segnalato difficoltà nell’utiliz-
zare il nuovo sistema di votazione
antipianisti con le impronte digita-
li, Fini ha replicato con un riferimen-
to alla sortita del premier: «Fin
quando la Costituzione è quella vi-
gente non può essere delegato alcu-
no a esprimere il voto del parlamen-
tare». L’uscita del premier non
avrà seguito, però come sempre in
questi casi, Berlusconi la mischia
ad altre proposte, tipo quella della
riduzione dei parlamentari. In real-
tà l’idea fa parte del pacchetto di
riforme costituzionali approvato
alla fine della scorsa legislatura e
sempre riproposto dal Pd. Ieri l’ac-
cenno di Franceschini agli stipendi
dei parlamentari fa capire che pre-
sto si potrebbe concretizzare una
vecchia idea di Veltroni: ossia un
contenimento delle prebende, vi-
sto che in Italia abbiamo i salari
più bassi d’Europa e gli stipendi
dei parlamentari più alti del conti-

nente.
Comunque sia i primi riscontri

dicono che la linea del segretario
paga. Sono arrivati tanti messag-
gi di incoraggiamento per le ulti-
me proposte, e ieri alcuni deputa-
ti scherzavano: «Ecco il vero Ro-
bin Hood, altro che Tremonti».
Sul Pd Franceschini professa
pragmatico ottimismo: «Non so
se riuscirò a superare tutte le divi-
sioni interne ma so che gli eletto-
ri non sopportano più un tasso al-
to di litigiosità e il logoramento
continuo dei leader, ma chiedo-
no che davanti all’inefficienza
del governo ci sia una squadra
compatta e non una gara tra lea-
der». «Lo choc delle dimissioni di
Walter Veltroni - aggiunge - ha
fatto capire che non c’è più spa-
zio per le liti interne e, come è ca-
lata la litigiosità, le cose vanno
meglio». Una battuta sulla presi-
denza Rai: «Ci sono cose più im-
portanti, è vero, ma la legge ci im-
pone di occuparcene. Sarà tutto
trasparente». ❖
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Il Comunedi Fiesole fa ricorso al Tar
contro i provvedimentiGelmini
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«Nessun parlamentare
può votare per delega
È anticostituzionale»
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DI...

Sciopero
Usigrai

I giornalisti della Rai proclamanounagiornatadi scioperoper il 31marzo contro «la
paralisi nonpiùsostenibile. Loannuncia il segretariodell'Usigrai, CarloVerna: «Doponove
mesi dalla scadenza del Cda, il 31 marzo, non è stato partorito ancora un nuovo vertice».
Disponibili allamobilitazione, anche se non allo sciopero, anche i dirigenti dell’Adrai.

Un Comune contro la riforma
Gelmini. La giunta di Fiesole, Firen-
ze, ha deciso di far ricorso al Tar del
Lazio contro i provvedimenti sulla
scuola presi dal ministro dell’Istru-
zione Mariastella Gelmini. È il primo
Comune in Italia che delibera un ri-
corso al Tribunale amministrativo
«in difesa della scuola statale».

La decisione è stata presa per veni-
re incontro alle richieste dei cittadi-
ni. Ma nella provincia fiorentina sa-
rebbero molti quelli a cui non piace il
nuovo modello dell’Istruzione. Così
racconta l’avvocato di Firenze Corra-
do Mauceri, che ha preparato due ri-
corsi: uno per Fiesole ed un altro col-
lettivo per circa duemila persone tra

Firenze e dintorni, alcune delle quali
riunite nell’associazione «Scuola del-
la Repubblica».

Alla base dell’iniziativa, spiega
l’avvocato, diverse motivazioni: «In-
nanzitutto i tagli. L’Istruzione è un
bene costituzionale e non si possono
pensare interventi economici che li-
mitino questo diritto. Poi la procedu-

ra, che è di dubbia legittimità costitu-
zionale, in quanto esautora il Parla-
mento e invade, per quanto riguarda
gli aspetti didattici, l’autonomia sco-
lastica. Mentre sono state scavalcate
le competenze delle Regioni in mate-
ria di istruzione». Il ricorso sarà noti-
ficato questa settimana. Quest’anno
a Fiesole «nessuno ha scelto il mae-
stro unico, tutti hanno confermato il
vecchio modello - racconta l’assesso-
re alla Formazione, Maria Moretti - Il
Comune è portatore degli interessi
della comunità e se viene leso il dirit-
to allo studio dei cittadini se ne deve
fare carico». GIUSEPPEVESPO

Franceschini attacca
«Il premier? Vuole
votare solo lui
da palazzoChigi»

Franceschini incassa consensi
con la proposta dell’una tan-
tum di solidarietà, e attacca Ber-
lusconi, «Votano i capigruppo?
Perchè non far votare solo lui
da palazzo Chigi?» Fini: «Voto
per delega anticostituzionale».
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